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Vicenza, che incubo: farà il playout
Pareggio e polemiche col Bassano
1Avanti due volte,
la squadra di
Colella è ripresa
da Ferrari e, in
extremis, Malomo

VICENZA-BASSANO 2-2
MARCATORI Andreoni (B) al 13’ p.t.;
Ferrari (V) su rigore al 7’, Gashi (B) al
38’, Malomo (V) al 48’ s.t.
VICENZA (3-5-2) Valentini 6,5; Malo-
mo 7, Milesi 4, Crescenzi 6; D. Bianchi
6, Alimi 5, Romizi 6 (dal 37’ s.t. Salifu
s.v.), De Giorgio 5,5 (dal 37’ s.t. Giorno
5,5), Jakimovski 6 (dal 23’ s.t. Comi
5,5); Ferrari 6,5, Giacomelli 6,5. (For-
tunato, Addolori, Bangu, Ferchichi,
Tassi, Lucca). All. Lerda 6.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 7; Andreo-
ni 6, Pasini 5,5, Bizzotto 6, Karkalis 6
(dal 18’ s.t. Stevanin 5,5); N. Bianchi 6

(dal 18’ s.t. Botta 6), Zonta 6 (dal 14’
s.t. Proia 6), Salvi 5,5; Minesso 6,
Fabbro 6 (dal 35’ s.t. Gashi s.v.); Diop
6,5. (Costa, Piras, Barison, Bortot,
Bonetto, Tronco). All. Colella 6.
ARBITRO Miele di Torino 5.
NOTE paganti 943, abbonati 6.731,
incasso di 35.539 euro. Ammoniti
Karkalis, Andreoni, Diop, Giacomelli,
Proia e Milesi. Angoli 7-3.

Alberta Mantovani
VICENZA

I l Vicenza rimonta due vol­
te e nel finale rischia di
vincere, ma il pareggio in

questo inedito derby con il Bas­
sano lo consegna al playout al
termine di una partita che è
stata un po’ lo specchio di una
stagione travagliatissima, ini­
ziata con una cessione societa­
ria durata lo spazio di un mat­
tino, proseguita con il falli­

mento e l’esercizio provvisorio
e chiusa con la squadra da tem­
po in silenzio stampa per di­
sposizione del curatore, lo
sciopero di ieri dei tifosi in cur­
va Sud e un grosso punto inter­
rogativo sul futuro. In campo e
fuori.

ARBITRO CONTESTATO Stagio­
ne neppure fortunata quella
del Vicenza, visto che al di là
dei suoi demeriti, palesi nel
primo gol di Andreoni nato da
un retropassaggio sbagliato di
Milesi, ha pagato anche la gior­
nata di scarsa vena dell’arbitro
(«Con le sue decisioni ha alza­
to troppo la temperatura del­
l’incontro» ha detto Stefano
Rosso, presidente del Bassa­
no). Il 2­1 ospite, frutto di un
colpo di testa di Gashi, è giunto

Franco Lerda, 50 anni, da fine
marzo tecnico del Vicenza IPP

in sospetto fuorigioco e allo
scadere dei 6’ di recupero, in
pieno assalto del Vicenza, non
è stato sanzionato un mani in
area di Diop. Il pari non serve
neppure al Bassano, che ha
chiuso il campionato (sabato
riposa) e farà i playoff. Al Men­
ti ha accarezzato il colpo an­
dando due volte in vantaggio,
ha colpito due legni con Diop e
Fabbro, ma in una ripresa sof­
ferta ha prima subito il rigore
di Ferrari (trattenuta di Andre­
oni su Giacomelli) e ha incas­
sato agli sgoccioli il 2­2 di Ma­
lomo: prodezza in semirove­
sciata.

FUTURO ROSSO? Fra l’altro la
sfida è stata anche l’incrocio
tra il Vicenza e la squadra della
famiglia Rosso, che secondo ri­
correnti indiscrezioni, però fi­
no ad ora sempre smentite, po­
trebbe essere interessata al
club di via Schio, che è andato
all’asta il 26 aprile senza offer­
te e ci tornerà l’11 maggio, pri­
ma dei playout.
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MARCATORI Di Gennaro al 5’, Gomez al
28’ s.t.
RENATE (3-5-2) Di Gregorio 6; Di
Gennaro 7, Teso 6,5, Vannucci 6 (dal 1’
s.t. Piscopo 6); Mattioli 6, Simonetti 6
(dal 37’ s.t. De Micheli s.v.), Pavan 6 (dal
35’ p.t. Fietta 6), Palma 6, Anghileri 6,5;
Gomez 6,5 (dal 32’ s.t. Finocchio 6), De
Luca 6 (dal 1’ s.t. Lunetta 6). (Cincilla,
Savi, Malgrati, Ferri). All. Cevoli 7.
FERMANA (3-4-1-2) Ginestra 5,5;
Gennari 5, Urbinati 5, Saporetti 5;
Clemente 5 (dal 39’ s.t. Camilloni s.v.),
Grieco 5,5, Doninelli 5,5, Maurizi 5 (dal
21’ s.t. Lupoli 6); Da Silva 5 (dal 21’ s.t.
Cremona 5,5); Cognigni 5 (dal 30’ s.t.
Nasic s.v.), Sansovini 5,5 (dal 30’ s.t.
Ciarmela s.v.). (Valentini, Comotto, Favo,
Equizi, Rossetti, Salifu). All. Destro 5,5.
ARBITRO Clerico di Torino 6.
NOTE spettatori 200 circa; abbonati 70,
paganti e incasso non comunicati.
Amm. Clemente e Mattioli. Angoli 6-5.

● MEDA (Mb) Il Renate, grazie alla netta
vittoria sulla Fermana, accede per il
secondo anno di fila ai playoff. Dopo un
primo tempo dai ritmi baldi (unico
scossone il palo di Gomez), il Renate ha
preso in mano il gioco e a sbloccare è
stato il sempre più convincente Di
Gennaro su angolo di Piscopo, mentre
Gomez, lasciato tutto solo a centro area,
ha festeggiato con il gol del 2-0 il rientro
in squadra. La Fermana, nel finale, ha
rischiato addirittura di subire il tris con
il pallonetto di Palma da metà campo.

Franco Cantù

Di Gennaro-Gomez
Il Renate al sicuro
Fermana mai vista

RENATE 2
FERMANA 0

MARCATORI Piccioni all’11’, Di Santanto-
nio al 30’, Capellini al 40’ p.t.; Strkalj al
27’ s.t.
MESTRE (3-4-3) Gagno 5,5; Gritti 5 (dal
1’ s.t. Stefanelli 5,5), Perna 5,5, Politti 5;
Lavagnoli 5 (dal 28’ s.t. Rubbo 5),
Boscolo 5, Casarotto 6, Fabbri 5 (dal 1’
s.t. Martignago 6); Beccaro 5,5 (dal 28’
s.t. Bonaldi s.v.), Neto Pereira 5 (dal 1’ s.t.
Sottovia 6), Spagnoli 5,5. (Favaro,
G. Zironelli, Kirwan, Boffelli, Mordini,
Zecchin, Stensoon). All. M. Zironelli 5,5.
SANTARCANGELO (4-3-3) Bastianoni 6;
Moroni 6 (dal 22’ s.t. Maini 6), Lesjak 6,5,
Briganti 6, Sirignano 6 (dal 38’ s.t. Broli
6); Toninelli 6 (dal 38’ s.t. Maloku s.v.),
Dalla Bona 6,5, Di Santantonio 6,5;
Bussaglia 6 (dal 12’ s.t. Spoljaric 6),
Piccioni 6,5 (dal 1’ s.t. Strksalj 6,5),
Capellini 7. (Moscatelli, Iglio, Bondioli,
Gaiola, Soumahin, Tommasone,
Spoliaritis). All. Zeman 6,5.
ARBITRO Di Cairano di Ariano Irpino 6.
NOTE paganti 488, abbonati 499,
incasso n.c. Ammoniti Toninelli e Di
Santantonio. Angoli 6-2.

● PORTOGRUARO (Ve) Il Santarcangelo
travolge il Mestre, ma non è ancora
salvo. Sulla squadra di Zeman, così come
su quella di Zironelli (virtualmente ai
playoff) incombe ancora il rischio di una
penalizzazione. Contro un Mestre
inesistente e senza abbonati (fuori per
protesta per non aver potuto esporre
uno striscione), agli ospiti sono bastati
4 tiri per segnare 4 gol.

Gian Nicola Pittalis

Che Santarcangelo
Salvezza più vicina
Mestre mai in gara

MESTRE 0
SANTARCANGELO 4

FANO (3-5-2) Thiam 6; Sosa 7, Magli 6,5
(dal 33’ s.t. Gattari s.v.), Fautario 6,5;
Lanini 6 (dal 33’ s.t. Torelli s.v.), Mawuli 6
(dal 22’ s.t. Gasperi 6), Lazzari 5.5 (dal 18’
s.t. Danza 6), Schiavini 5,5, Pellegrini 6;
Fioretti 6 (dal 33’ s.t. Melandri 5,5),
Rolfini 6,5. (Nobile, Fabbri, Soprano, King,
Varano, Masetti, Troianiello). All. Brevi 6.
TERAMO (3-4-3) Calore 6; Caidi 6,5,
Speranza 6,5, Milillo 6; Sales 6, Graziano
5,5 (dal 29’ s.t. Varas 6), Ilari 6 (dal 39’
s.t. De Grazia s.v.), Ventola 6; Bacio
Terracino 5,5 (dal 39’ s.t. Fratangelo s.v.),
Panico 5 (dal 13’ s.t. Amadio 6), Tulli 6
(dal 13’ s.t. Gondo 6). (Ricci, Pietrantonio,
Castagna, Diallo, Faggioli, Mancini,
Cretella). All. Palladini 5,5.
ARBITRO Prontera di Bologna 7.
NOTE paganti 1.810, abbonati 702,
incasso n.c. Ammoniti Graziano, Sales,
Pellegrni, De Grazia e Danza. Angoli 3-1.

● FANO (Pu) Domina la paura tra Fano e
Teramo. Partita piatta, zero tiri in porta
e uno 0-0 inevitabile che costa il posto a
Palladini. Alla guida del Teramo potrebbe
tornare Asta, ma non sono escluse altre
piste. Il pari fa più comodo alla squadra
di casa, a una giornata dalla fine ancora
un punto avanti ai rivali, che sarebbero
così costretti a giocarsi la permanenza
in C nel playout con il Vicenza. Il Fano,
alla ricerca del terzo successo di fila, ha
avuto un paio di spunti di Rolfini e
Fioretti tra fine primo tempo e inizio
secondo, mentre il Teramo ha spinto
solo nel finale senza rendersi pericoloso.

Andrea Amaduzzi

Fano, niente scatto
Il Teramo è in bilico
Esonerato Palladini

FANO 0
TERAMO 0

Il Padova non è sazio
La Reggiana è stanca

MARCATORI Cianci (R) al 35’ p.t.; Candido (P) al 26’ s.t.
REGGIANA (3-5-2) Facchin 5,5; Lombardo 5, Genevier 6,
Panizzi 6; Vignali 5 (dal 34’ s.t. Rosso s.v.), Carlini 6 (dal 30’ s.t.
Manfrin 6), Bovo 6, Riverola 5, Bobb 6; Cianci 6,5 (da 15’ s.t.
Altinier 5,5), Cattaneo 6 (dal 15’ s.t. Cesarini 6). (Viola, Palmiero,
Narduzzo, Ghiringhelli, Zaccariello, Rocco, Napoli). All. Eberini-
La Rosa 6.
PADOVA (4-2-3-1) Merelli 6; Salviato 6, Ravanelli 6, Cappelletti
6, Zambataro 6; Mandorlini 6 (dal 7’ s.t. Cisco 7), Bellemo 6 (dal
34’ s.t. Serena s.v.); Fabris 5 (dal 1’ s.t. Mazzocco 6,5), Capello
6,5 (dal 34’ s.t. Lanini s.v.), Sarno 6,5; Guidone 5 (dal 27’ p.t.
Candido 7). (Bindi, Trevisan, Russo, Zivkov, Pinzi, Belingheri,
Piovanello). All. Bisoli 6,5.
ARBITRO Camplone di Pescara 5,5.
NOTE paganti 2.586, abbonati 4.321, incasso non comunicato.
Ammoniti Riverola e Cisco. Angoli 6-4.

● REGGIO EMILIA Il Padova, già promosso in B e seguito da
850 tifosi, non fa sconti alla Reggiana, che non riesce a vincere
e ad avvantaggiarsi nella corsa al secondo posto, ora diventato
a tre piazze. La classifica avulsa vede Sambenedettese, Südtirol
e Reggiana alla pari nei punti ottenuti negli scontri diretti (5),
con la differenza reti nelle stesse gare che premia la Samb (+1),
assegnando la terza posizione al Südtirol (0) e la quarta alla
Reggiana (-1). In piena emergenza, con una difesa a tre inedita,
i granata hanno puntato sul cuore, sfruttando nel primo tempo
l’apatia di un Padova che Bisoli aveva cambiato per 5/11 rispetto
al pareggio contro la Fermana e segnando con Cianci, bravo a
superare Merelli su lancio di Bobb. «Nell’intervallo mi sono
arrabbiato – ha spiegato Bisoli – e abbiamo giocato una grande
ripresa, avremmo potuto vincere 4-1». Il tecnico padovano, che
giovedì dovrebbe prolungare il suo contratto fino al 2020, ha
scosso la squadra e indovinato i cambi. Il match è diventato un
monologo degli ospiti e dopo un gol annullato a Mazzocco per
fuorigioco (14’), Candido (entrato al posto dell’infortunato
Guidone, ex fischiato) ha firmato il pari con un gran tiro deviato
da Genevier. Il Padova ha insistito e nel finale ha reclamato un
rigore, per un intervento di Genevier sullo scatenato Cisco.
«Siamo stanchi, abbiamo fatto il massimo», la sintesi di Eberini.

Ezio Fanticini

REGGIANA-PADOVA 1-1

MARCATORI Candellone (S) al 17’ e al
40’ p.t.; Marzeglia (R) al 2’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 5,5; Venturini
6, Lelj 6, Capitanio 6 (dal 1’ s.t. De Sena
5,5); Magrini 6, Piccoli 6 (dal 18’ s.t.
Selleri 6), Papa 6 (dal 32’ s.t. Maleh s.v.),
Palermo 6, A. Ballardini s.v. (dal 7’ p.t.
Rossi 6); Broso 5,5, Marzeglia 6 (dal 32’
s.t. Maistrello s.v.). (Gallinetta, Ierardi,
Ronchi, E. Ballardini, Sabba, Costantini).
All. Antonioli 6.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6,5; Erlic 6,5
(dal 41’ s.t. Zanchi s.v.), Sgarbi 6, Vinetot
6,5; Tait 6, Broh 6,5 (dal 6’ s.t. Cia 6),
Berardocco 5,5, Fink 6 (dal 14’ s.t. Smith
5,5), Frascatore 6.5; Candellone 7 (dal
14’ s.t. Costantino 6), Gyasi 5,5 (dal 41’ s.t.
Heatley s.v.). (D’Egidio, Bertoni, Cess,
Boccalari, Oneto, Gatto). All. Zanetti 6,5.
ARBITRO Luciani di Roma 5.

RAVENNA 1
SÜDTIROL 2

MARCATORI Magnino (FS) al 5’, Parodi
(FS) al 29’ p.t.; Coletti (T) al 28’, P. Marchi
(FS) al 30’, Rocca (FS) al 45’ s.t.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Livieri 6;
Tantardini 6,5 (dal 33’ s.t. Bagadur s.v.),
Ranellucci 6,5, P. Marchi 7,5; Vitofran-
cesco 6,5, Magnino 6,5, Staiti 6,5 (dal 42’
s.t. Dettori s.v.), Raffaello 6,5 (dal 28’ s.t.
Rocca 6,5), Parodi 7; Guerra 6 (dal 42’
s.t. Ponce s.v.), M. Marchi 6 (dal 28’ s.t.
Ferretti 6). (Arrighi, Capodaglio, Turano,
Martin, Voltan, Loi). All. Toscano 7.
TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 5; Libutti
5,5 (dal 21’ s.t. Bajic 6), Aquaro 5,
Lambrughi 5,5, Maesano 5 (dal 1’ s.t.
Codromaz 6); Porcari 5,5 (dal 21’ s.t.
Arma 5,5), Coletti 6,5, Acquadro 6 (dal
40’ s.t. Finazzi s.v.); Mensah 6, Pozzebon
5 (dal 40’ s.t. Gasparini s.v.), Bracaletti
5,5. (Miori, El Hasni, Celestri, Meduri,
Troiani). All. Princivalli 5.
ARBITRO Guida di Salerno 6.
NOTE paganti 575, abbonati 220,
incasso non comunicato. Espulso
Lambrughi al 35’ s.t.; ammoniti Porcari,
P. Marchi e Ranellucci. Angoli 3-2.

● SALÒ (Bs) La Feralpi Salò chiude il
campionato con una netta vittoria che
garantisce i playoff contro una Triestina
arrendevole e contestata dai suoi tifosi
per una sconfitta che segna il quasi
certo addio agli spareggi. Partita senza
storia grazie ai gol di Magnino e Parodi
nel primo tempo. Nella ripresa Coletti
ha fatto sperare la Triestina, ma Paolo
Marchi e Rocca hanno fissato il 4-1.

Giulio Tosini

Poker della Feralpi
La Triestina crolla
e viene contestata

FERALPI SALÒ 4
TRIESTINA 1

● LIVORNO (f.f.) E’ stata una
notte intensa per i tifosi del
Livorno, che dopo la festa al
Picchi per la promozione in B si
sono riversati per le vie della
città: clacson e bandiere al
vento sul lungomare e la movida
si è trasformata in un monologo
per la squadra di Sottil. Da oggi
si pensa a organizzare la festa
del 12 maggio alla Terrazza
Mascagni, che nei 19 anni
dell’era Spinelli è sempre stato il
luogo simbolo delle promozioni.
● La classifica del girone A a
una giornata dal termine:
Livorno p. 67; Siena 64; Pisa* 61;
Monza, Viterbese e Carrarese
55; Alessandria 53; Piacenza 51;
Pistoiese e Pontedera 46; Giana
45; Lucchese 44; Olbia 43;
Pro Piacenza e Arzachena 38;
Arezzo (-15) 34; Gavorrano 33;
Cuneo 32; Prato 26. (*deve
riposare). Sabato, ore 16.30
Alessandria-Cuneo (2-0),
Arzachena-Giana (2-3), Carra-
rese-Arezzo (1-1), Gavorrano-
Pistoiese (1-3), Lucchese-Pro
Piacenza (0-1), Monza-Olbia
(1-2), Piacenza-Livorno (2-2),
Prato-Siena (0-1) e Viterbese-
Pontedera (1-1); riposa Pisa.

GIRONE A

Il Livorno in festa
Una notte di gioia
per la B ritrovata

19 RETI Guerra (5, Feralpi Salo’).
13 RETI Marchi (2, Gubbio); Costantino
(2, Sudtirol).
12 RETI Capello (5, Padova).
11 RETI Sottovia (Mestre); Altinier (2,
Reggiana).
10 RETI De Sena (Ravenna); Gomez (1,
Renate); Miracoli (3, Sambenedettese);
Piccioni (1, Santarcangelo).
9 RETI Germinale (2, Fano); Guidone
(Padova); Bacio Terracino (3, Teramo);
Mensah (Triestina).
8 RETI Minesso (5, Bassano); Ferretti
(Feralpi Salo’); Arma (2, Triestina); Comi
(3, Vicenza).
7 RETI Lupoli (Fermana); Gerardi
(Pordenone); Broso (2, Ravenna);
Cesarini (2, Reggiana).
6 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); Diop e
Proia (Bassano); M. Marchi (Feralpi
Salo’); Spagnoli (2, Mestre); Ciurria
(Pordenone); Bracaletti (2) e Petrella
(Triestina); De Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Sansovini (2, Fermana); Casiraghi
e Kalombo (Gubbio); Beccaro (2) e Neto
Pereira (Mestre); Magnaghi e
Zammarini (Pordenone); Bussaglia
(Santarcangelo); Gyasi (1, Sudtirol);
Ferrari (2, Vicenza).
4 RETI Agnello, Colombi e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Fioretti (1, Fano);
Martignago (Mestre; 1 nel Pordenone);
Belingheri e Pulzetti (Padova); Burrai (2,
Pordenone); Cattaneo e Cianci
(Reggiana); Gelonese (Sambenedettese).

MARCATORI

RISULTATI
FANO-TERAMO 0-0
FERALPI SALO'-TRIESTINA 4-1
MESTRE-SANTARCANGELO 0-4
RAVENNA-SUDTIROL 1-2
REGGIANA-PADOVA 1-1
RENATE-FERMANA 2-0
SAMBENEDETTESE-ALBINOLEFFE 0-1
VICENZA-BASSANO 2-2
Hanno riposato: PORDENONE, GUBBIO

DOMENICA 6 MAGGIO
ALBINOLEFFE-VICENZA (ore 17.30) (1-1)
FERMANA-FANO (ore 17.30) (0-1)
PADOVA-GUBBIO (ore 17.30) (0-1)
PORDENONE-RENATE (ore 17.30) (0-1)
SANTARCANGELO-RAVENNA (ore 17.30) (1-3)
SUDTIROL-MESTRE (ore 17.30) (1-0)
TERAMO-REGGIANA (ore 17.30) (1-2)
TRIESTINA-SAMBENEDETTESE (ore 17.30) (1-1)
Riposano: BASSANO, FERALPI SALO

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 60 33 16 12 5 43 27
SAMBENEDETTESE 52 33 14 10 9 37 30
SUDTIROL 52 33 14 10 9 36 28
REGGIANA 52 33 14 10 9 38 32
FERALPI SALO' 49 34 13 10 11 47 43
BASSANO 48 34 13 9 12 38 30
RENATE 47 33 12 11 10 33 30
MESTRE 46 33 12 10 11 40 35
ALBINOLEFFE 46 33 12 10 11 34 31
PORDENONE 45 33 11 12 10 45 43
TRIESTINA 42 33 9 15 9 41 35
RAVENNA 42 33 12 6 15 30 37
FERMANA 38 33 8 14 11 27 35
SANTARCANGELO (-1) 36 33 9 10 14 33 51
GUBBIO 36 33 9 9 15 34 45
FANO 35 33 8 11 14 24 31
TERAMO 34 33 6 16 11 30 39
VICENZA (-4) 31 33 8 11 14 29 37

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

SERIE D

● Altre tre promozioni (dopo
quella del Rimini) in Serie D a 90’
dalla fine. La Virtus Verona
(girone C) del presidente-
allenatore (dal 1982...) Luigi
Fresco risale in C grazie alla
vittoria sulla Liventina (12° gol di
Domenico Danti, primo di
Alessandro Speri) e alla sconfitta
del Campodarsego, scivolato a -8
perdendo ad Adria. Un ritorno,
dopo 11 anni, anche per il Rieti (G)
del presidente Curci: il 3-3 di Ostia
basta per il +4 sull’Albalonga, in
gol anche i due bomber
Francesco Marcheggiani (20 gol,
115 in carriera) e Luigi Scotto (15),
mentre l’allenatore Carmine
Parlato firma la quarta
promozione dalla D, dopo Rovigo,
Pordenone e Padova. Il Potenza
(H) infine ha festeggiato anche lui
il ritorno tra i professionisti
battendo 3-1 il Taranto: in gol
anche il solito Carlos França (25)
e Giuseppe Siclari (15), per il
tecnico Nicola Ragno seconda
vittoria di fila in D dopo quella col
Bisceglie.

SORPASSI Turno di riposo fatale
al Rezzato (B): la Pro Patria ne
approfitta vincendo a Ciliverghe e
portandosi in vetta a +1: domenica
ospita il Darfo (5° e sicuro dei
playoff) e il Rezzato visita una
Romanese già retrocessa.
Incredibile invece la sconfitta
interna della Vis Pesaro (F) che

davanti ad oltre 2.500 tifosi chiude in
9 e perde 3-1 col Campobasso adesso
salvo: sorride il Matelica (2-1 al San
Marino) che va a +1 e domenica
chiude in casa dell’Avezzano (certo
del terzo posto), mentre la Vis sarà
ospite del già salvo Castelfidardo.

SARA’ SPAREGGIO? Ancora a pari
punti Troina e Vibonese (I), che hanno
vinto 3-0 in casa. Domenica il Troina
visita la Nocerina (terza ma fuori dai
giochi) e la Vibonese è ospite della
Sancataldese ormai salva.

GLI ALTRI GIRONI Mantiene la vetta
il Gozzano (A) sul Como (-2):
domenica la capolista è in casa con
l’Arconatese salva, i rivali visitano una
Folgore Caratese fuori da tutti i
giochi. Stessa situazione tra Albissola
(E) e Sanremo: la capolista chiude dal
Seravezza il Sanremo in casa con il
Ligorna, entrambi già salvi.

BOMBER Poker nel San Teodoro per
Mauro Ragatzu (105 reti in carriera),
nella stessa gara ne fa 3 Daniele Bosi
(Aprilia). In vetta Carlo Ferrario
(Pergolettese) viene raggiunto a 28
reti da Volpicelli (Francavilla Pz).

I VERDETTI Oltre alle tre promozioni
in Serie C, la penultima giornata ha
sancito anche altre quattro
retrocessioni in Eccellenza: il Tortolì
(G) e il Paceco (I) dopo una stagione,
l’Anzio e il San Teodoro (G) dopo due.

Roberto Cominoli

Virtus Verona, Rieti e Potenza:
un bel triplo ritorno in Serie C

Blitz dell’AlbinoLeffe
Samb, via Capuano

MARCATORE Giorgione all’11’ p.t.
SAMBENEDETTESE (3-4-1-2) Perina 6; Conson 5,5, Miceli 6,
Patti 6 (dal 1’ s.t. Valente 6); Rapisarda 6,5, Candellori 5,5 (dal
13’ s.t. Esposito 6), Gelonese 5,5, Tomi 5,5; Bellomo 5,5; Stanco
5, Di Massimo 4,5 (dal 38’ s.t. Tirabassi s.v.). (Aridità, Mattia,
Di Pasquale, Demofonti, Tirabassi, Haxhiu). All. Padovano 5,5
(Capuano squalificato).
ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Coser 6,5; Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5,
Solerio 6,5; Gusu 6,5 (dal 37’ s.t. Montella s.v.), Nichetti 6,5 (dal
27’ s.t. Coppola 6), Sbaffo 6,5, Gelli 6 (dal 27’ s.t. Pellicanò 6,5);
Giorgione 7; Kouko 6,5 (dal 37’ s.t. Mondonico s.v.), Colombi 6
(dal 12’ s.t. Gonzi 6). (Chiriac, Scrosta, Ravasio, Badan,
Bonfiglio). All. Alvini 6,5.
ARBITRO Ayroldi di Molfetta 6.
NOTE paganti 1.151, abbonati 2.036, incasso di 13.454 euro
(senza la quota abbonati). Ammoniti Di Massimo, Colombi,
Coser, Tomi e Montella. Angoli 9-2.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) La Samb conserva il
secondo posto, ma la terza sconfitta nelle ultime 4 partite è
costata la panchina a Eziolino Capuano, esonerato dopo il k.o.
incassato contro un AlbinoLeffe che, al Riviera delle Palme, si è
confermato squadra più in forma del campionato: 10 punti
nelle ultime 4 partite. Il gol vittoria è arrivato nelle fasi iniziali,
quando Giorgione ha bucato la difesa marchigiana e ha
superato Perina con un diagonale. La Sambenedettese ha
creato molto, soprattutto nella ripresa, quando è passata al 4-
2-3-1, ma non ha saputo sfruttare chance clamorose come
quelle capitate a Di Massimo, Rapisarda e Stanco, incapaci di
segnare da pochi metri. Successo sofferto, quindi, ma
importantissimo per l’AlbinoLeffe, che festeggia con una
giornata d’anticipo l’ingresso nei playoff. Clima rovente, invece,
in casa Sambenedettese: «Non c’è niente da salvare», ha detto
il presidente Franco Fedeli prima di esonerare Capuano. Unica
nota positiva il mantenimento del secondo posto per via della
classifica avulsa che – con Reggiana e Südtirol – premia la
Samb per la differenza reti negli scontri diretti. Al posto di
Capuano oggi torna Moriero, esonerato a novembre e ancora
sotto contratto: avrà la conferma in caso di promozione.

Daniele Bollettini

SAMBENEDETTESE-ALBINOLEFFE 0-1


